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sisìe è sempre lo stesso, tanto che ìa presieda nel Cir-
colo ordinario, quanto che la presieda nella Corte 
straordinaria; là dove le cause non sono in così 
gran numero da dover funzionare contempora-
neamente. Che se poi debbono funzionare con-
temporáneamente, allora è chiaro che non è il caso 
di discorrere della loro inutilità; è una necessità 
che vi siano, quindi non entrano nell'ordine d'i-
dee sul quale versiamo. 

Dunque il presidente delI'Assisie è il medesimo, 
sia per il Circolo ordinario come per la Corte stra-
ordinaria; tutto al più ci sarà M spesa quando 
il Circolo d'assisie è nella sede della Corte d'ap-
pello e il Circolo straordinario in sede diversa; 
ci sarà, dico, la spesa di una piccola indennità ; 
ma siccome la maggior parte dei Circoli d'assisie 
è fuori dalla sede della Corte d'appello, anche per 
lo stesso presidente, così le indennità sono le stesse, 
e ìa spesa è la medesima. 

Quanto poi ai giudici, si prendono quelli del 
luogo. 

Dunque voi vedete che questo timore che dà 
un aggravio forte al bilancio non è fondato. 

Prego pertanto l'onorevole ministro di riflettere 
al danno e all' inconveniente che produrrebbe la 
soppressione di queste Corti straordinarie, e di 
andare, in questa materia, molto, ma molto a 
rilento. 

Ed ora vorrei pregare l'onorevole ministro di 
dire alia Camera che cosa pensi di fare relativa-
mente al Codice penale. E questo un argomento 
delicato, sui quale sorvolerò appena; ma desidero 
che si trovi il modo per far sì che la Commissione 
destinata ad esaminare il Codice penale si com-
pleti, affinchè i lavori della Commissione stessa 
possano cominciare e proseguire. 

Dico: cominciare,perchè,per quanto mi consta, 
questi lavori non sono mai cominciati, e la Com-
missione, se io non mi inganno, non si è neppure 
costituita. * 

Perciò prego il ministro di preoccuparsi di 
questo stato di cose, affinchè, in fine, non ne vada 
«di mezzo il Codice penale. 

Finalmente vengo a un argomento che ha già 
toccato l'onorevole Filì-Astolfone. Confesso che, 
leggendo l'ultimo numero del bollettino officiale 
del Ministero di e giustizia, ho provato 
una impressione penosa, quando vi ho letto una 
circolare dell'onorevole guardasigilli, con la quale 
si fa a richiedere maggiori e nuove notizie, re-
lativamente alla quantità e natura delle decime 
da sopprimere. Io ho esaminato un pochino quel 
quadro che è sotto la circolare; e confesso che mi 
ha fatto questa impressione; che, se si vogliono 

attendere quelle notizie, noi andremo^alle calende 
greche. 

Mi ha fatto anche un'altra impressione : e cioè 
che sia impossibile ottenere esatte e complete le 
notizie che il ministro richiede. Aggiungo di più: 
queste noti-zie sono perfettamente inutili. Onore-
vole ministro, che cosa volete sapere? Volete sa-
pere quanto è io ammontare delle decime sacra-
mentali? E vi dico che è perfettamente inutile. 
Perchè, voi credete, forse che siano eli più di quel 
che si crede? Ebbene, se saranno di più, ci sarà un 
motivo più forte per sopprimerle tutte, per togliere 
un onere indebito alla proprietà fondiaria, specie in 
un momento che la proprietà fondiaria subisce una 
crisi ; in un momento in cui le provineie e i co-
muni sono costretti ad aggravare ìa mano sulla 
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proprietà fondiaria per- provvedere ai grandi ser-
vigi delia viabilità. Or dunque a che serve il 
sapere a quanto ammontano queste decime ? Se 
ammontano a più, allora c' è ragione di più per 
affrettarsi a sopprimerle. 

Volete sapere la natura di queste decime? Ma, 
Dio buono! quando voi avete posto il principio 
che sono soppresse le decime sacramentali, le de-
cime che hanno i tali e tali caratteri, il sapere poi 
se la decima A o la decima B/ nei casi speciali, 
abbia o no quel dato carattere, questo è ufficio del 
magistrato e non del legislatore. 

Or dunque, ripeto, la vostra circolare mi ha fatto 
un'impressione penosa, perchè temo che questa, 
contro la vostra volontà, mandi la riforma, recla-
mata insistentemente, alie calende greche ; ed 
allora, onorevole ministro, non vi saràsoloil danno 
economico, ma avrete anche un danno grave poli-
tico, poiché le nostre popolazioni, trattate diffe-
rentemente eli altre provineie del regno, senti-
ranno il bruciore dell'ineguaglianza, e si per-
suaderanno di essere burlate, e rimandate all'una 
e all'altra Legislatura, senza mai toccare la meta 
d'ottenere giustizia dal Parlamento e dal Governo. 

Quindi, onorevole ministro, il consiglio che gli 
fu suggerito, all'orecchio, non fu felice, non fu 
buono ; e non fu cauto il darvi ascolto : e la conse-
guenza di un più lungo indugio, per noi, a mio 
avviso almeno, sarebbe intollerabile. 

Presídante. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Parona. 

Parous, Ho chiesto di parlare solo per raccoman-
dare all'onorevole ministro guardasigilli quanto si 
riferisce alle tariffe generali. Già sei anni or sono 
l'onorevole Nocito, in occasione della discussione 
del bilancio di grazia e giustizia, faceva noti i 
difetti di questa tariffa, e specialmente per ciò che 
riguarda i medici di campagna, i quali molte volte 


